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II pellegrin, che I' erta, 
Vicenza mia, de' tuoi colli guadagna, 
E nella vista aperta 
Della bianca di ville, ampia campagna 
L'animo pasce; o il portentoso inchina 
Aitar sacro de' cieli alla reina ; 

■ 

Tocco di meraviglia 
E di pietà ne' figurati marmi 
Affiserà le ciglia; 

E memorerà l' ardir supremo e V armi 
De' magnanimi tuoi, che del ritorno 
Fero al nordico sire amaro il giorno. 



Piìi floridi i giacinti 
Vide aprile sbocciar sulla pendice; 
E de' gentili estinti 
Nelle squarciate vene la radice 
Abbeverata, più bruna la rosa 
Il sen fregiò dell' eretenia sposa. 

L' erba i vestigi asconde 
Dell'umano furor: la pia frescura 
Delle serpenti fronde 
L' ellera stende sull' infrante mura ; 
E dove arse maggior ira nemica, 
Più folta al vento tremola la spica. 

Con ala inesorata 
Le memorie de' forti il tempo invola, 
Se pietra storiata 

Non segna il loco; e memore parola 
Al pensier de' nepoti non richiama 
De' ben vissuti la remota fama. 

Uscite, o giovinetti; 
É questo il di: con me salite il colle. 
Ove fraterni petti 

Per noi di sangue colorar le zolle. 
Come oggi fiammeggiava il sol di giugno; 
Ma scintillar de' mietitori in pugno 
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Già non vede*, come oggi. 
L'agreste falce; e vispe contadine 
Sparse pe' cheti poggi 
Trarre a' gelsi, cantando, il ricco crine. 
Fluttuavano al sol cento bandiere 
Tricoiorate e fremean dense schiere. 

Dai tiberini lidi 
De* prodi accorso il Gor, qui, co' tuoi figli, 
0 mia Vicenza, io vidi 
L'ora invocar degli ultimi perigli ; 
E lo Svizzero Tonta del venduto 
Sangue lavar con generoso aiuto. 

0 qual di schiera in schiera 
Grido trascorse, allor che dalle valli, 
Che il sol riscalda a sera, 
Il luon si udì de' barbari metalli 
Approssimarsi; e manifesto al guardo 
Sulle vette spuntò l'osti! stendardo! 

Immobili custodi, 
0 patria mia, del fulminato sasso, 
Qui stettero i tuoi prodi. 
Come i Trecento al glorioso passa; 
E sembrò che vittoria un* altra volta 
Di lauro avrebbe la tua chioma avvolta (i). 

(I) La vittoria del 24 Maggio contro Nugent. 
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Ma come smisurato 
Serpe, che obbliquo si rigira e stende, 
1 colli d' ogni lato 

Cinge il nemico e a flutto a flutto ascende ; 
Della stretta città l'orientalo 
Fianco percote e le bastile assale. 

Vidi, nè mai dal core 
Mi si torrà la fiera ricordanza, 
Virtù contra furore 
Balda avventarsi a disperata danza; 
Volgere in fuga il vincitor la fronte, 
E d'alterni baleni orrido il monte. 

D'accese curve io vidi 
Solcato il ciel: di ferro una tempesta 
Piovea fra i lieti gridi 
Della città, che sulle torri in festa 
Già delle squille mescolando il suono 
De' guerreschi tormenti al rauco tuono. 

Cadesti, o mia Vicenza, 
Sotto possa maggior: ma la bandiera, 
Che t'implorò clemenza. 
Fulminasti tre volte; e grande e fiera 
Da' carnefici tuoi torcendo il ciglio 
Col tuo popolo uscisti a lungo esiglio. 
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0 giovinetti, il suolo 
Sacro cercbiam ! La valle ecco io v' addito, 
Ove nemico stuolo 
Attese l'alba inosservato: il sito 
É là d'Azeglio: rassegnata a morte 
Quindi volò l'elvetica coorte. 

Qui, sulla sera, al raggio 
Di rosseggiaci fiaccole, il Croato 
Menò ballo selvaggio, 
Di sacri abiti involto; e l'ululato 
Dalle tue vie deserte e taciturne 
Ripetean, patria mia, l'aure notturne. 

L'are de' nostri eroi 
Qui stanno, o giovinetti. A' forti esempi 
L' alma infiammate or voi 
Nati a veder più avventurosi tempi ; 
Pensate di cbe sangue e di che lutto 
Voi raccoglieste portentoso frutto. 

Rossor vi punga e sdegno 
D'ozi lascivi: alla natal contrada 
Date il bollente ingegno, 
Come i padri le diero anima e spada ; 
Nominanza fra gl'Itali venturi 
Per voi di forte e di gentil le duri. 




by Google 



-J-.-i. . — *« *- 



n 1 " - : 



\ 



)igitized by Google 



Digitized by Google 



